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Le parti sociali chiedono le dimissioni della vice ministra pentastellata
Nel mirino Zaia: «Se ci abbandona, non lo dimenticheremo mai»

Sindacati e lavoratori
sul piede di guerra:
«La nostra reazione
sarà dura e immediata»r

nello a cui stia-
mo assistendo è
un balletto igno-
bile tra i due rap-

presentanti del governo italia-
no: da una parte il ministro si
trincera dietro un "io non c'e-
ro" e rilancia il modello Corne-
liani che per Italcomp sarebbe
la morte", dall'altra la vice mi-
nistro dimostra di non avere la
spina dorsale per portare avan-
ti quello che tutti noi abbiamo
sentito il 23 aprile al tavolo mi-
nisteriale: la possibilità di dare
gambe all'emendamento in
grado di dare la liquidità ad
Acc. Todde dovrebbe dimetter-
si, se non riesce a portare avan-
ti le sue convinzioni». Sono pa-
role dure quelle che arrivano
da Stefano Bona, segretario
della Fiom Cgil di Belluno, do-
po quanto accaduto nella gior-
nata di ieri.

I sindacati sono furiosi. Per
mesi si sono sentiti rassicura-
re, prima sul fatto che lo stabili-
mento di Mel avrebbe potuto
avere un futuro con Italcomp,
poi con le promesse sull'arrivo
dei soldi per sopravvivere fino
ad allora. E in questi mesi i la-
voratori hanno fatto sacrifici
indescrivibili: hanno lavorato
per cinque sabati su due turni,
hanno fatto straordinari, han-
no rinunciato e lo stanno facen-
do anche ora al 15% del loro
stipendio. Lo stesso commissa-
rio straordinario ha lavorato
per un futuro, cercando nuovi
clienti e aumentando la produ-
zione, che ha numeri mai visti
prima. E tutto questo perché

getto di rilancio. «Fanno pro-
messe che poi smentiscono.
Ma nessuno si rende conto che
in mezzo ci siamo noi lavorato-
ri, con le nostre famiglie? Ci
hanno illuso per tutto questo
tempo», è l'accusa dei dipen-
denti e delle parti sociali.
Che non ammettono di pas-

sare per stupidi dopo le smenti-
te di Giorgetti e di Todde. «Noi
non ci stiamo», avvertono, an-
nunciando «una reazione du-
rissima e la mobilitazione im-
mediata. Il governo, il Mise, la
Regione Veneto, i nostri mini-
stri, deputati e senatori non
credano che consentiremo
quello che abbiamo sempre de-
finito un vero omicidio indu-
striale, gettando nella dispera-
zione e nella precarietà 315 la-
voratrici e lavoratori», dice an-
cora Bona. «E mai possibile
che si trovino risorse per soste-
nere fino all'ultimo esercizio
commerciale del paese e nulla
per una azienda che, se soste-
nuta, potrebbe tornare a esse-
re protagonista del mercato
mondiale? Quale soluzione
hanno in mente i responsabili
del ministero? La vendita di
un'azienda chiusa? Che fine
hanno fatto i precisi impegni
presi dal vice ministro Todde?
Il presidente Zaia crede che gli
perdoneremo di averci di fatto
abbandonati? Sia chiaro fin da
subito: se una soluzione non
dovesse arrivare, chiederemo
conto ad ognuno di loro del fal-
limento di cui quale si sono re-
si responsabili».
La mancanza di liquidità

porterà alla chiusura inesora-
bile dello stabilimento. «Sfidia-
mo qualsiasi fine economista a

nascere Italcomp senza clienti
e senza un'attività produttiva
efficiente», dicono Mauro Zu-
glian della Fim Cisl e Michele
Ferraro della Uilm. «Sfidiamo
qualsiasi esperto economista a
sostenere che è più vantaggio-
so vendere a un privato una so-
cietà che non rappresenta più
nessuna quota di mercato. L'e-
mergenza attuale è fare arriva-
re finanza fresca nelle casse di
Acc. Avremo tempo per defini-
re la compagine futura, su cui
non abbiamo alcun pregiudi-
zio a patto che salvaguardi la
produzione e i posti di lavoro.
Non faremo sconti a nessuno e
a tutti chiederemo conto dell'o-
perato e delle parole», chiudo-
no i sindacati. 
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AMPROMMNEMMUTA

LE RSU

«Ci hanno illuso
Come dovremo
sentirci ora?»

La decana della rsu, Nadia
de Bastiani si dice incredula
di quanto avvenuto. «I lavo-
ratori ormai non hanno più
lacrime per piangere. Ma al-
lora quale sarà il futuro
dell'Acc?», si chiede. «Ci
hanno illuso per mesi, ci
hanno chiesto sacrifici e noi
abbiamo lavorato per un
progetto che ora pare non
esserci più. Come dovremo
sentirci?», dice De Bastiani.
A chiedere spiegazioni di
quanto avvenuto sono an-
che i sindacati nazionali di
categoria, che invocano un
incontro al ministero dello
Sviluppo economico per ca-
pire cosa sta succedendo.
«Senza l'emendamento pro-
messo, Acc non potrà soste-
nersi, non potrà pagare gli
stipendi, non potrà pagare i
fornitori. Domani (oggi per
chi legge, ndr) avremo la de-
finitiva bocciatura del pia-
no Italcomp. Chiediamo al-
la vice ministro Todde
un'immediata convocazio-
ne al Mise per capire questo
clamoroso dietrofront».
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Una manifestazione di protesta dilavoratoridell'Acc
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